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Editoriale 


uando lo stadio 
Iventa un 
laboratorio di morte 


Era solo un ragazzo. Come 
Carlo Giuliani, Claudio 
Spagnolo, Pasquale Ammirati 
e tanti altri. 

Ragazzi trucidati da guerre 
dichiarate da altri. 

Solo chi si è ritrovato sangui- 
nante in uno stadio, intontito, 
privato dei soccorsi per un'in- 
terminabile mezzora, può 
capire la tragedia di Sergio. La 
folla che si muove impazzita 
durante una carica allo stadio, 
è una forza che si infrange con- 
tro mille ostacoli: ad ogni urto, 
qualcuno rimane ferito. Si può 
volare in un fossato, precipita- 
re da un anello superiore, 


oppure sbattere la testa contro 
le gradinate. 

Le immagini di Avellino viste 
in televisione, i napoletani che 
inseguivano la polizia, hanno 
provocato “orrore” tra i tele- 
spettatori. Strano! Ogni dome- 
nica, assistiamo a scene che si 
sviluppano al contrario. Tifosi 
e ragazzi braccati, pestati, 
manganellati. Eppure, nessu- 
no si indigna; non c'è una sola 
voce disposta a levarsi contro 
quegli evidenti abusi di potere 
perpetrati con la scusa di 
debellare i demoni del nuovo 
millennio: gli ultrà. 

Diciamolo fuori dai denti: tutti 
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gli ultrà d’Italia abbiamo gioi- 
to nel vedere la polizia che 
finalmente le prendeva. Così 
adesso capiranno cosa si prova 
ad essere “messi in mezzo”, 
presi a calci e manganellate in 
testa mentre si rotola a terra. 
Pisanu, Scajola, Maroni, 
Bianco e tutti gli altri dovreb- 
bero tacere e vergognarsi. 

Da anni predicano il “pugno 
duro” contro la violenza negli 
stadi. Ecco il risultato delle 
loro politiche: un ragazzo è 
morto. 

L'ultimo pacchetto di provve- 
dimenti varato nel 2002, era 
stato sbandierato come un 
successo. Ma evidentemente il 
problema non è affatto risolto. 
Di questo dovrebbero prende- 
re atto. E invece pensano già 
ad inasprire pene e strumenti 
repressivi. 

Ma cosa possono fare più? 

Nel ‘90, con la scusa dei mon- 
diali, hanno blindato gli stadi, 
recintandoli come carceri. Nel 
"95-96 hanno perfezionato le 
diffide edi divieti di partecipa- 
re a competizioni sportive. 
All’inizio del millennio sono 
scattate la supersorveglianza 
elettronica degli stadi e la sche- 
datura di massa. L'anno scor- 


so, hanno escogitato l'arresto 
“quasi flagranza”. 

Adesso ci manca solo che si 
mettano a sparare a vista sugli 
ultra. 

Ma il problema non lo risolve- 
ranno, perché sono proprio 
loro, Pisanu e predecessori, ad 
alimentarlo. 

Più botte distribuiscono, più 
rabbia si genera. Più aumenta- 


noi picchiatori in divisa, più le 
curve reagiscono con dispera- 
zione. 

Se proprio bisogna diffidare 
qualcuno, sarebbe meglio 
mandare a casa quelli che 
fannoi decreti e sguinzagliano 
ancora sbirri negli stadi. 


Claudio Dionesalvi 


in 


Questo numero di Tam Tam esce in forma ridotta. Lo abbiamo 
confezionato per onorare il derby. Alcuni materiali, che avrem- 
mo voluto pubblicare, slittano al prossimo numero, che uscirà in 
occasione della prossima partita interna contr il Lamezia. 


dopo i fatti Sapri, pubblicando i contributi sci 
degli Skirmish, di Ciccio Ricca e di altri. 
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Via Alessandro Volta I trav. n” 2 


Ti pPDOgraria  QUATTROMIGUA di RENDE -CS- 
USCO Tel. 347-4000017 

Nuova, | SOTTOSCRIVI. 
| IL TUO AIUTO 

Oasi Francescana Bas 
un'isola di speranza nella tua città MENN 
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Mtadicurva 


Rende remember 


U Tollaru ha accattatu u salni- 
tro pe fa i fumogeni, ma un 
valanu nenti e dumani parta 
Pieru a Roma ari piglià chiri 
buani. Chiri i Tiriolo camu 
usatu cu ra Turris parìanu piri- 
t'i lupu. Boccinu ha fattu na 
bara biancorossa ch'è na cosa 
fina, l’ha pittata ara lavanderia 
i Giuvanni. Albì, su pronti 
chiri tamburi i vetroresina? Ma 
addui i mindanu i rennitani? 
U portanu ancunu strisciuni? 
Mi spagnu dù portiari. Toninu 
ha già priparatu a strinna con- 
tru a Principe. Chiru unn'i pò 
vida propriu. E pu fa fà l'abbo- 
namentu dù Renni a tutti chiri 
ca fannu i palazzi a 
Commenda. Addi fa nu comu- 
nicatu Pariduzzu, Lucarde, cià 
du na manu? Si ci pò fa a fa 
escia na fanzine i quattru pagi- 
ni. Canaletta è jutu addue 


Elcrema 


Milicchiu ca dici ca a mamma 
li cusa sia bandieruni, minchia 
ci scasamu. Miagliu si jucamu 
a renni ca cussìi pigliamu pè ri 
capiddri. Cè ra genti sup'al- 
l'autostrada. I rennitani s'am- 
muccianu intr'i purtuni. Accù, 
accù, ca stannu vruscjannu u 
strisciuni viviamo per te, no ca 
ha lanciatu nu luminosu u cen- 
travanti nuastru. Chi tinni 
frica, cu sà scusa cacciamuli 
fora dù campu. la cumu fujia 
Tursi pratu. Pitì, ci vonnu tri 
elementi. Chiru d'u Bar Mary 
ni duna ri gelati a vigna ca si 
spagna. Dal Molì, chi vu mora 
dumani. Vida nu pò si n'amì 
spagna dù figliu i Gennarinu 
Giugnu. Mazzò, stasira jamu 
aru Lorenzon e ci facim'i scrit- 
ti. Lent, facci nu par^ golli. 
Renn'e santu fili, fatt'à cruci 
quand'i vidi. Autorete di 


Fattizzo: chissu è ncarratu pe daveru. 
La curva:ci simu,però unn'approfittati troppu ca ni poti- 


mu ncarogni. 


Mscastu 


Vantaggiato: è banale ma n'ha daveru svantaggiatu. 


Simu sicuri ch'è veru? 


Avitabile:o ti mpari a escia o iasci fora d'à squatra. 
Mauro: un ci puazzu fa nenti, mi ricorda a De Vecchi. 
Giugno: spara sentenze sul pubblico del Cosenza. 


Deprimente. 
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- lacchilemmù, 


Aiello, ma chi fini ha fattu? 
Valenti, l’ha purtata a scalettà, 
ca t'immagini li dugnu na lira 
a Cicchinu Principe u re dì 
pignatari. Oj signa Altomare 
ch'è di Cusenza. NS rende, 
Commenda, Castiglione, 
Roges, Quattromiglia. U vì 
addui n'hå purtatu Pagliusu. 
Ferrucciu è d'ú renni però è 
n'amicu. C'è ra zia i suarma ca 
abita la, però vuagliu ji ara 
curva. Puru Poldinu è vinutu 
cù nua. Guagliù, facimu u cor- 
teu i piazza fera, panijancu, 
roges e a commenda li fricamu 
i panini a Soria, ca pastachina 
sinnà già mangiatu deci. U 
Renni in C1 e nua in C2, ncu- 
iu mi tiru. 
Torcida Ultrà e rende bastarda. 
Si perdimu Mauro sinn'addi ji. 
A bagna ha fermatu a ru capo- 
coru vicinu u negoziu dù patri. 
De brà, passa a paddra. 
Bulldò, jamu a Palermu cura 
machina? Lelluvalè, è arrivatu 
Pieru cu Attiliucciu cu ri fumo- 
geni, chiama a cristal ch'i pru- 
vamu a piazza kennedy. Ma 
addui cazz'aviti i ji mo c'aviti 
fatt'å panza, e pú simu in 
serie d. Nua un simu in 
serie d, ñua sim'i Cusenza. 


Sergio 


degli ultra 


IL MOVIMENTO NON DEVE MORIRE 


Stadio Partenio, ore 20.30, lin- 
contro è il derby che vede con- 
trapposti i locali col blasonato 
Napoli...una partita che non 
verrà mai giocata. Sergio inve- 
ce, è un ragazzo di soli venti 
anni, che per il cedimento di 
una lastra di plexiglas, compie 
un tragico volo di venti metri 
ed entra in coma; qualche ora 
più tardi perderà la vita. Le 
cause di questa morte inaccet- 
tabile non sono ancora chiare, 
se non per troppi e bigotti dis- 
pensatori di facili sentenze. 
Tuttavia, non è il pur dramma- 
tico fatto di cronaca, a calami- 
tare riflessioni, ma il ventaglio 
di problematiche che vengono 
ad innescarsi toccando il calcio 
e il suo risvolto più controver- 
so: la violenza. 
Uria nuova ondata di repres- 
sione si affaccia all'orizzonte 
nel tentativo di spazzare pole- 
miche, interrogativi e dubbi, 
senza chiedersi il perché e 
sprofondare nel come, 
generalizzando alla cieca 
senza capirne le dinami- 
che. Arresto in flagranza 
differita, sospensione 
di incontri a rischio, 
militarizzazione 
di stadi sem- 


pre più 
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vuoti a vantaggio di poltrone 
sempre più piene. Lo scenario 
è grossomodo questo, facendo 
magari l’occhiolino al decanta- 
to modello “britannico” di 
sicurezza. La confezione dun- 
que è pronta, col fiocco, distri- 
buita dai media senza però 
raccontare cosa contenga effet- 
tivamente una curva. 

Una tribù di ragazzi (più o 
meno giovani), forse l’ultima, 
che ha ancora voglia di incon- 
trarsi nel tentativo di abbattere 
barriere sociali e culturali, o 
solo di quartiere, per cercare di 
divertirsi, ma non solo. Le luci 
della ribalta saranno pure 
spente, ma a volte, chi sale sui 
treni per seguire la propria 
squadra in trasferta è lo stesso 
che decide di condividere il 
pranzo di Natale con i meno 
fortunati e di aprirsi alle “con- 
taminazioni” di un popolo, 


come quello Curdo, senza 


terra e senza audience. 
Individui cioè, in diritto di pre- 
tendere di non essere stipati 
dentro tribune pericolanti di 
campetti fatiscenti, di non 
essere schedati da riprese 
video invadenti, o più sempli- 
cemente liberi di recarsi in un 
bagno a pisciare. 


Tanti piccoli e grandi aspetti, 


Giuseppe Costabile 


insomma, che contribuiscono 
a formare un” ideologia dietro 
uno striscione, una vera e pro- 
pria “controcultura” oscurata 
però dal rumore metallico di 
spranghe e lame, dal boato 
vergognoso di cori razzisti, dal 
fumo di un vagone in fiamme. 
Distinguendo sempre e 
comunque chi tenta di resiste- 
re agli abusi del sistema e dai 
signori dal manganello facile. 
Allora che fare? Non ci sono 
formule certe dai risultati assi- 
curati, né tabelle da consultare. 
Il movimento non può e non 
deve morire assassinato dai 
decreti legge e dall'idiozia, 
deve essere capace di guardar- 
si allo specchio per trovare, sia 
pure nelle mille e inevitabili 
contraddizioni che lo segnano, 
la forza di non schiantarsi su se 
stesso, di continuare a difen- 
dere valori ed idee che lo 
hanno reso vero, di inventarsi 
una chiave per far capire alla 
gente che forse è proprio que- 
sta insana ”ciotia” per omoni 
in mutande a rendere l'ultra 
un uomo libero ed autentico 
nel circo stereotipato e ipocrita 
che gli ruota intorno. 


Edoardo Trimboli 


Mitadi 


RESOCONTI DELL ESTATE 


La nona volta a 
Tor Bellamonaca 


Il 4-5-6 luglio si è svolta a 
Roma, organizzata dai ragazzi 
del centro sociale di Tor 
Bellamonaca, la nona edizione 
del Memorial Vincenzo 
Spagnolo, per ricordare 
"Spagna", ultras genoano feri- 
to a morte davanti a Marassi 
da una banda di infami mila- 
nisti. Il torneo ha visto la parte- 
cipazione di tanti gruppi del 
panorama ultras nazionale: 
Gradinata Nord Genoa (ex 
Fossa Grifoni), Collettivo 
Ancona, Rangers Pisa, 
Ingrifati Perugia, Brigate 
Montevarchi, Allentati 
Fasano, Vecchio Cucs Roma, 
Ultrà Lazio Curva sud, Roma 
Klan Crotone, Desperados 
Empoli e Ultras Lodigiani. 

A questi gruppi si è aggiunta 
una bella comitiva composta 
da Old Style e Curva Nord 
Cosenza che al di là del risulta- 
to sul campo (usciti al primo 
turno) hanno avuto modo di 
vivere in fratellanza momenti 
stupendi dando il proprio con- 


tributo di esperienza, passione 
e... prodotti tipici calabresi! 

Contemporaneamente, c'è 
stata un' apparizione al RAI, 
raduno antirazzista organiz- 
zato dai ternani a Narni dove 
sono stati affrontati, oltre alle 
tematiche sociali che riguarda- 
no il razzismo, temi sulla 
gestione della curva e del rap- 
porto che questa deve avere 
con il mondo circostante. A 
parte qualche amicizia storica 
(vedi Baffo) e qualche amar- 
cord con zio Pluto ultras rosso- 
verde di 51 anni, su alcuni 
argomenti ci siamo sentiti 
molto distanti, perché ritenia- 


mo che ogni estremismo, di 
qualsiasi colore, sia sempre 
negativo. 

Ricordi della tre 
giorni romana sono stati una 
coppa, un polpaccio fuoriuso 
(quello di Sabatino che ha pre- 
stato le sue doti atletiche al 
Collettivo nella semifinale), e 
un forte momento di aggrega- 
zione che ci ricorda quanto sia 
bello e importante vivere 
ultrà... per vivere. 
Appuntamnto a Genova, l'an- 
no prossimo, per la decima 
edizione. 


Old Style 


Fani 


PUBBLINOVI 


Cosenza 
Via Rodotà, 29 


0984.72535 
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